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Un esercito di cuori «matti»
Lo scompenso cardiaco colpisce un milione e mezzo di italiani

FROSINONE

Nessuna traccia
del bimbo scomparso
da due giorni

PALERMO

Lettere anonime
contro i sindacati
ai Cantieri Navali

MILANO

Rapinatore maldestro
fallisce tre «colpi»
e viene arrestato

BOLOGNA Le ricerche e le sperimen-
tazioni medico-scientifiche degli ul-
timi decenni hanno allungato la vita
umana, ma con l’avanzare dell’età
aumenta il rischio dimalattie dovute
al logoramento del fisico. Il parados-
so emerge dal convegno medico in-
ternazionalesulloscompensocardia-
co incorso a Bologna. Dal ‘60al ‘97 la
durata media della vita degli italiani
s’è allungata di circa 10 anni. Oggi
l’uomo vive mediamente 72 anni, la
donna 76. L’innalzamento della so-
glia di sopravvivenza soddisfa tutti
anchesepoi,abenguardare,creapro-
blemi. Lo scompenso cardiaco, ma-
lattia antica ma in continua crescita,
arrivasoprattuttoinetàavanzatacon

le difficoltà del cuore a «pompare»
sangue sufficiente a portare ossigeno
e sostanze nutritive ai tessuti. Lo
scompenso non è altro che l’evolu-
zione divariproblemi cardiaci: infar-
to, angina, ipertensione. Guai che
s’accentuano con l’avanzare dell’età.
Dunquecon l’allungamentodellavi-
ta crescono in maniera esponenziale
gli scompensi cardiaci. Negli Usa i
malati sono 5 milioni. E ogni anno
vengono diagnosticati 400.000 nuo-
vi casi. In Italia la situazione è ancor
piùcritica. Cisono1.5milionidiper-
sone con scompenso cardiaco. E al-
meno 100.000 nuovi casi all’anno.
Un’indagine svolta di recente rileva
che oltre il 70% dei pazienti affetti da

scompenso cardiaco è maschio con
un’età media di 63 anni. Lo scom-
penso grave porta al decesso quasi il
20% dei malati entro un anno. Per-
centuale superiore a quella del can-
cro. Il convegno bolognese discute
sulle possibilità di combattere la ma-
lattia.Sonostatipresentati iprogressi
della terapia, basati sull’impiego de-
gli Ace inibitori, degli antagonisti dei
recettoridell’angiotensinaedeibeta-
bloccanti. Occorre però anche rive-
dere lafilosofiadeiricoveriattraverso
la cura dei pazienti in day hospital,
ambulatori o attraverso l’intervento
di équipe mistemedici-infermieri ca-
paci di convincere il paziente all’uso
correttodeifarmaci.

S econdagiornatadiricerchedel
bambinoscomparsodamerco-
ledìserainprovinciadiFrosino-
ne.Unabattutaimponente,
coordinatadaicarabiniericonla
partecipazioneanchedivolon-
tari,nonhaconsentitoditrovar-
netraccia.Gli investigatorinon
scartanoalcunapista,mentrela
madreritienechesianopossibili
solodueipotesi:rapimentoda
partedelpadredelbambino,
cheviveinIrlanda,oppurese-
questroperritorsionedaparte
dellacamorra.Ladonnaerasta-
taarrestatainagostoperchéac-
cusatadicollaborareconilclan
camorristicodeiCasalesi.

F Fatepresto»,«siamoinperico-
lo...vittimedeisindacatiedella
Fincantieri»,seguononomidi
sindacalistiedirigentidell’indu-
striaadditaticome«collusi». Il
tuttoinduelettereanonime,de-
stinatari ilprocuratoreGianCar-
loCasellie ilcapodellaMobile
GuidoMarino,trovateinuna
«Y10»rubataduegiorni faepo-
steggiatadavantiaicancellidei
CantieriNavalidiPalermo.Ime-
talmeccanicidiCgil,Cisl,Uildefi-
nisconoimessaggi«inquietan-
ti»edenunciano«unclimadi
tensioneediterrore»,taledafar
superareil limitediagibiltàde-
mocraticaalleorganizzazioni

C ihaprovatopertrevoltedise-
guito,maglièandatamale: l’a-
riatruceelapistola(giocatto-
lo)nonhannopernulla intimo-
ritolevittimedesignate,chere-
golarmente,unadopol’altra,si
sonobenguardatedalconse-
gnarelaborsettaehannochia-
matolapolizia.EcosìMirkoDi
Natale,ventitreenneincensu-
ratocheperlestradediMilano
abbordavalevittimesuunmo-
torino,vestitoconunvistoso
giubbottorosso,hachiusonel-
l’arcodiunamattinatalasua
sfortunatissimacarrieradipo-
cocredibileapprendistarapi-
natore.

Scuola, gli studenti invadono le città
Cinquecentomila in piazza, slogan contro il finanziamento della parità
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Oltre 500 mila studenti tra medi e
univeristari hanno partecipato ieri ai cortei
chehannoattraversatooltre120cittàitalia-
ne. Dai piccoli centri di provincia alle gran-
di metropoli si è sviluppata un’unica gran-
de protesta studentesca per il diritto allo
studio che si è collegata a iniziative analo-
ghe tenutesi nella maggiori capitali euro-
pee. Con in più «un forte no al finanzia-
mento della scuola privata». «Un vero suc-
cesso. Al di là di ogni ottimistica previsio-
ne». Sono proprio soddisfatti i promotori
delle manifestazioni indette dalla Rags (Re-
te delle associazioni giovanili e studente-
sche, Uds, Udu, Gio Art) e, su diunaprecisa
piattaforma nazionale, gli studenti medi
aderentiaUds,Studenti.net,Confederazio-
ne degli studenti, Masac con l’adesione di
movimentiambientalistiedisinistra.
I dati della partecipazione fornita dagli or-
ganizzatori: Valle d’Aosta, 5.000 in piazza;
Piemonte 25.000; Lombardia 55.000; Ligu-
ria 15.000; Trentino 15.000; Friuli 10.000;
Veneto 15.000; Emilia-Romagna 15.000;
Toscana 15.000; Umbria 15.000; Marche
15.000; Abruzzo 25.000; Lazio 25.000; Mo-
lise 10.000; Campania 70.000; Puglia
40.000; Calabria 20.000; Basilicata 15.000;
Sicilia60.000;Sardegna20.000.
«È la più grossa manifestazione degli anni
’90 - ha commentato Mattia Toaldo, coor-
dinatore dell’Uds di Roma -. A Napoli sap-
piamo che sono in 45mila, aMilano30mi-
la e a Torino 10 mila». «Per la prima volta -
ha detto soddisfatta Giorgia Beltramme a
nome dell’associazione “Studenti.net” -
una mobilitazione nazionale è stata copro-
mossa da associazioni che sino all’anno
scorso avrebbero organizzato iniziative se-
paratamente. Questa volta la differenza è
che siamo tutti d’accordo per una scuola
nuova e per gli studenti al centro del siste-
ma». «Noi puntiamo- hadichiaratoFederi-
coBuzzanca,dell’Uds -adunapoliticadidi-
ritto allo studio che attraverso borse di stu-
dio, agevolazionisui trasporti,mense, ridu-
zione dei costi di accesso alla cultura, per-
metta a tutti gli studenti di entrare con pari
opportunitànelsistemainformativo.Chie-
diamo, inoltre, un reale impegno, per risol-
vere il problemadell’edilizia scolastica. Vo-

gliamo quindi l’approvazione della legge
sugli organi collegiali come strumento di
democrazianellescuoleitaliane,l’approva-
zione di una legge sui giovani che dia rap-
presentanza ai bisogni e alle esigenze delle
giovanigenerazioni,unaleggediparitàche
fissi regoleedirittipertuttigli studentidelle
scuole italiane, nel rispetto della Costitu-
zione». Questi gli obiettivi degli studenti
medi. Gli universitari dell’Udu, che hanno
raggiuntolacapitalecon20pullmandatut-
taItalia,hannoproseguitolamobilitazione
nelpomeriggiodavantialministerodell’U-
niversità, una delegazione ha incontrato il
neoministroZecchinochesiè impegnatoa
realizzarelerichiestedeglistudenti.

Al corteo della capitale
hanno partecipato an-
che delegazioni di stu-
denti francesi e tedeschi.
Durante il tragittononci
sono stati incidenti, che
vi sono stati, invece, a
Napoli e a Milano, dove,
alla fine della manifesta-
zione, vi è stato un vio-
lento lancio di sassi con-
tro le finestredelProvve-
ditorato, in Via Ripa-
monti, e il ferimento lie-

ve di una studentessa del «Caravaggio».
Episodio stigmatizzato dai rappresentanti
dell’Uds.
Un commento è arrivato dal ministro della
PubblicaIstruzione,LuigiBerlinguercheha
condannato gli episodi di violenza. «Le
odierne manifestazioni - afferma il mini-
stro-proprioperchéhannoalcentrolaque-
stione del diritto allo studio e l’esigenza di
risolvere problemi particolari delle singole
scuole, rappresentano un fatto di granderi-
levanza. Infatti, un movimento degli stu-
denti che si mette nell’ottica del cambia-
mentocostituisce unanovitàper lapolitica
riformista del Paese». Ma sono arrivate an-
che critiche alla manifestazione. Il movi-
mento Giovanile di Forza Italia è convinto
che «scendere in piazza contro la parità si-
gnifichi scendere in piazza contro la libertà
di scelta nella scuola». «Ne abbiamo piene
le tasche - commentaAlternativa studente-
sca(giovanidicentro-destra)-dimanifesta-
zioni studentesche demagogiche, in cui si
chiedonosolosoldiperlascuolastatale».

ROMA Nuovo emendamento sulle private, nuova
spaccatura nella maggioranza. L’emendamento vie-
nebocciato,maletensioniriguardanti lascuolacon-
tinuanoamovimentareildibattitotraleforzecheso-
stengonoilgoverno.Ilcopioneèandatoinscenaieri,
per la seconda volta in due giorni, quando Socialisti
Democratici, Comunisti Italiani, Verdi, Rifondazio-
ne (ma anche qualche deputato diessino) hanno vo-
tatoafavorediunemendamentodiLucianaSbarbati
(RinnovamentoItaliano)cheprevedevadieliminare
70 miliardi aggiuntivida destinare alle scuolemater-
nenonstataliafavoredellascuolapubblica.

L’emendamento non è passato perché hanno vo-
tatocontro iDs,PPI,Udr,RinnovamentoItalianoeil
Polo.

Proprio nelle stesse ore, intervenendo a Bari alla
Fiera dei Comuni, il sottosegretario alla presidenza
del Consiglio, Marco Minniti, escludeva però l’esi-

stenza di problemi nella maggioranza. «L’aula - ha
detto rispondendo a un’intervista del leader Ppi
Franco Marini - ha respinto solo un emendamento
con il voto di più forze politiche compresa l’opposi-
zione,madevorilevarecheilvotodellamaggioranza
era sufficiente a respingere l’emendamento in ogni
caso».
«Stiamo votando - ha aggiunto - una finanziaria a
tappeforzatecercandodi recuperare il tempochesiè
perso per la crisi di governo con l’obiettivo di evitare
l’esercizio provvisorio epenso che ce la potremofare
perché mi pare che il Parlamento stia rispondendo
consufficienteconsapevolezza».

Berlusconi coglie l’occasione della parità per pro-
nosticare la rapida fine del governo D’Alema e la dis-
soluzione della sua maggioranza: «Dieci partiti che
sono divisi su tutto, basta vedere quel che è successo
per la scuola, un prezzo politico pagato ai transfughi

del centrodestra, a un partito che
non ha elettori ma solo clientele
cui dispensare favori. Su ogni te-
ma D’Alema si troverà qualcuno
deisuoichevotacontro,saràpara-
lizzato».
Intanto,anchedopolamanifesta-
zione studentesca di ieri, il finan-
ziamento alle scuole private con-
tinua ad alimentare le polemiche
dello schieramento progressista.
«La politica deve raccogliere la sfi-
dachepartedallepiazzeeuropeee
ladomandadicittadinanzadei ra-
gazzi di questo continente» di-
chiara ilportavocedeiVerdi,Luigi
Manconi che aggiunge: «La legit-
tima rivendicazione di forme di
dirittoallo studio chepermettano
a tutti e a tutte di accedere alla
scuola ed alla formazione e che
contrastino l’ipotesi di finanzia-
menti diretti alle scuole private».
Confermano le loro perplessità i
diessini Giorgio Mele, Gloria Buf-
fo,MarcoFumagallieValdoSpini,
scesi in piazza con gli studenti.
«Abbiamo portato la nostra testi-
monianza all’iniziativa degli stu-
denti a favore della qualità della
scuola pubblica», ha detto Mele,
spiegandochesarebbeopportuno
«un ripensamento del governo
sulla scuolaperché il temadella ri-
forma non può risolversi per alcu-
ne forze dell’esecutivo solo striz-

zandol’occhioallascuolaprivata».
«Credo che un partito di sinistra riformista, come i
Ds, - hadichiaratoValdo Spini- debbamantenereun
rapportoconquestomovimento,chesottolineagiu-
stamente la situazione della scuola pubblica e la ne-
cessità di svilupparla e diffonderla in vista dell’in-
gresso in Europa». «Ogni intervento in favore degli
alunnidellascuolaprivata-haaggiuntoSpini-vapre-
soinconsiderazionesolodopochesièapprovatauna
legge che fissi con precisione gli standard qualitativi
e l’aperturae ilpluralismoculturalechedevonocon-
traddistinguerla».
E «Liberamente», associazione promossa da espo-
nenti Ds, dopo aver affermato che le manifestazioni
dimostrano la contrarietà dibuona partedeigiovani
alla linea del Governo sul sostegno alle scuole priva-
te, invita l’esecutivo a ritirare il Ddl e i Ds ad avviare
unaveraepropriaconsultazionetragliiscritti.
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■ INCIDENTI
A MILANO
Lancio di sassi
contro le
finestre del
Provveditorato,
studentessa
ferita

La
manifestazione
degli studenti
contro
i finanziamenti
alla scuola
privata ieri
a Roma

Sambucetti/Ap

FINANZIARIA

Private, la maggioranza ancora divisa

Preso il mandante del delitto Imposimato
È Vincenzo Lubrano, uno dei 500 super-ricercati. Era a Santo Domingo

Malpensa, aereo
trova pista occupata

DALL’INVIATO
VITO FAENZA

CASERTA ÈstatoarrestatoaSanto
Domingo dopo due anni di ricer-
che, Vincenzo Lubrano, inserito
nell’elencodei500superricercati,
ed accusato di essere il mandante
dell’omicidio di Franco Imposi-
mato, il sindacalistafratellodiFer-
dinando, ex magistrato e parla-
mentare, assassinato il 12 ottobre
del 1983 mentre, con la moglie,
stava uscendo dallo stabilimento
di Maddaloni, dove lavorava. Un
omicidio che rimasto senza alcu-
na spiegazione fino a qualche an-
no fa, quando si è scoperto che il
delitto non era null’altro che una
vendetta trasversale nei confronti
del magistrato, impegnato, come
giudice istruttore, in quegli anni,
nelle delicate indagini sul caso
Moro. Proprio nel corso di questa
inchiesta Ferdinando Imposima-
tos’eraimbattutonellabandadel-

laMagliana,neisuoicollegamenti
coi servizi segreti, con la camorra,
con la mafia siciliana.Unainchie-
sta che avrebbe «sconvolto» le or-
ganizzazioni criminali, cheavreb-
be messo a nudo i collegamenti
con certa parte del mondo politi-
co e che poteva mettere in serio
pericolo l’esistenza stessa dell’or-
ganizzazione.Dametterealsicuro
nonsoloi segretidella«bandadel-
la Magliana» e delle sue implica-
zioni nel rapimento dello statista,
maancheicollegamentifraquesti
e le BR e fra BR , «banda» e servizi
segreti deviati. Il tutto in un mo-
mento in cui proprio la camorra
veniva colpita da un’ondata di ar-
resti e facevano capolino i primi
pentiti.

Perquesto-è la tesiaccusatoria-
venne chiesto alla camorra il «fa-
vore» di eliminare Franco Imposi-
mato, visto che era impossibile
raggiungere il giudice. Un delitto
checolpiva in maniera trasversale

il magistrato, che avrebbe blocca-
to il suo lavoro.Com’è, infatti, av-
venuto. Un delitto eseguito con
fredda determinazione da duekil-
lerconl’aiutodiun«basista»(che,
ritenuto inaffidabile è stato poi
ucciso a sua volta), in mezzo alla
folla, senza cercare di risparmiare
vittime innocenti (anche la mo-
glie di Franco Imposimato f stata
ferita nell’agguato). Un omicidio
nel qualeècoinvoltoanchePippo

Calò, il cassiere della mafia, e nel
quale fanno capolino personaggi
eccellentidelcrimine.

Vincenzo Lubrano, imparenta-
to con il clan dei «Nuvoletta» (al-
lora potenti dominatori della zo-
na)èritenutoilmandatediquesta
esecuzioneeperquestoil26luglio
del ‘96 ed il 14 ottobre del ‘97è sta
raggiunto da provvedimenti re-
strittivi emessi dalla magistratura
partenopeaedaquellacasertana.

L’arrestodiLubranoèavvenuto
l’altra mattina a Santiago, una cit-
tadina ad un centinaio di chilo-
metri dalla capitale di Santo Do-
mingo. Al momento dell’arresto
Vincenzo Lubrano ha mostrato ai
poliziotti documenti abilmente
falsificati,maquandol’esamedel-
le impronte digitali ha rivelato la
sua vera identità nonha più nega-
to.

A portare i poliziotti all’arresto
di Lubrano in centro America so-
no state lunghe indagini che si so-

nobasateprincipalmentesuicon-
tatti fra il latitantee la sua foltapa-
rentela. Intercettando le telefona-
te fra il ricercato ed il fratello Gae-
tano (ritenuto personaggio di
spicco della camorra con attività
legalinell’agricoltura)s’èscoperto
chelafamigliastavatrasferendola
maggior parte delle attività eco-
nomiche proprio a Santo Domin-
go.Conunpazientelavorodirico-
struzioneèstata individuata lazo-
na, le attività, ed infine la casa del
latitante che ammanettato non
hapotutonegarelaproprianiden-
tità.

Ora, ha spiegato ieri mattina il
questore di Caserta nel corso di
unaconferenzastampa,sitrattadi
dareilviaalleprocedurediestradi-
zione per poter portare in Italia
Lubrano. Il processo che ne segui-
rà potrebbe chiarire definitiva-
mente gli ambiti di un delitto in
cui gli esecutori materiali dell’ag-
guatoalfratellodelmagistrato.

■ VENDETTA
TRASVERSALE
Il fratello
magistrato
della vittima
indagava
sulla banda
della Magliana

MILANO Malpensanonsismenti-
scemai.Proprionelgiornoincuiil
direttorequalitàdellaSea,Alberto
Soldani, aveva deciso di mettere il
naso fuori dal bunker per annun-
ciare: «Abbiamo ritrovato l’effi-
cienza», ecco arrivare l’ennesimo
inconveniente. Un aereo prove-
nientedaPalermohatrovatolapi-
sta occupata ed è dovuto risalire.
Dopo essere rimasto in attesa sor-
volando lo scalo è poi atterrato -
questa volta senza problemi - alle
16.09. Il volo Alitalia Az1766 era
decollato alle 14.15. A bordo,
quando si dice il caso, c’era anche
un magistrato della Dda di Paler-
mo. «Il carrello era già abbassato -
ha raccontato il magistrato - e le
hostess sedute. Eravamo quindi
nelle ultimissime fasi del volo
quando, improvvisamente, l’ae-
reo ha ripreso quota. Nessuno ha
datospiegazionieforseèstatome-
glio così, perché in pochi ci siamo
accorti che qualcosa non era an-

dato per il verso giusto. Quando
siamo arrivati allo scalo mi è stato
detto che l’aereo aveva trovato la
pista occupata. Mi domando co-
mesiastatopossibile...».

«A noi - è la replica che la Sea ha
affidato ad uno scarno comunica-
to - non è stata segnalata nessuna
situazione di emergenza. E non è
stato richiesto alcun tipo di inter-
vento». A fornire una spiegazione
ha provveduto, in serata, l’Enav,
l’Ente che controlla il traffico ae-
reo. «Sulla pista c’erano un aereo
atterrato e uno in allineamento
per la partenza. Il volo Az1766 era
invece in avvicinamento. Visto
che quello appena atterrato stava
tardando l’uscita, la torre di con-
trollo non ha autorizzato l’atter-
raggio. Può succedere. Malpensa,
in questo caso, non c’entra». Se-
condo le notizie raccolte, il con-
trordine è arrivato quando il volo
provenientedaPalermositrovava
a1miglioemezzodallapista.


